
Incentivi produttività ai Messi Comunali –
Orientamento Aran
28 Febbraio 2017

L’Aran,  con  l’orientamento  applicativo  RAL_1897 del  24  gennaio  2017,  affronta  il  seguente  quesito:
“Gli incentivi di produttività, di cui all’art. 54 del CCNL del 14.9.2000, previsti per i Messi Comunali per
la  notifica  degli  atti  dell’amministrazione  finanziaria,  possono  essere  riconosciuti  al  suddetto
personale anche nel caso della notifica di avvisi di addebito aventi ad oggetto il recupero di somme
dovute all’INPS?”

L’Agenzia per la Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni, al riguardo evidenzia che
“…omissis… l’art. 54 del CCNL del 14.9.2000, come risulta evidente dalla formulazione della clausola
contrattuale,  prevede  la  possibilità  di  erogare  compensi  a  favore  dei  messi  notificatori  solo  per  la
notificazione  degli  atti  dell’amministrazione  finanziaria.  Pertanto,  si  esclude  che  la  stessa  disciplina
possa  essere  applicata  anche  in  relazione  alla  notifica  da  parte  dei  messi  di  atti  e  di  avvisi  di
pagamento  di  amministrazioni  diverse  da  quella  finanziaria.”

Parere A.R.A.N.

Gli incentivi di produttività, di cui all’art. 54 del CCNL del 14.9.2000, previsti per i Messi
Comunali  per  la  notifica  degli  atti  dell’amministrazione  finanziaria,  possono  essere
riconosciuti al suddetto personale anche nel caso della notifica di avvisi di addebito aventi
ad oggetto il recupero di somme dovute all’INPS?

Relativamente alla particolare problematica esposta, si ritiene utile precisare che l’art. 54 del CCNL
del  14.9.2000,  come risulta  evidente  dalla  formulazione  della  clausola  contrattuale,  prevede  la
possibilità  di  erogare  compensi  a  favore  dei  messi  notificatori  solo  per  la  notificazione  degli  atti
dell’amministrazione  finanziaria.

Pertanto, si esclude che la stessa disciplina possa essere applicata
anche in relazione alla notifica da parte dei messi di atti e di avvisi di
pagamento di amministrazioni diverse da quella finanziaria.  

***************

Contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale del comparto delle regioni e delle
autonomie locali successivo a quello dell’1.4.1999 (CODE CONTRATTUALI)

Art. 54 Messi notificatori

Gli  enti  possono  verificare,  in  sede  di  concertazione,  se  esistano  le  condizioni1.
finanziarie per destinare una quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di
atti dell’amministrazione finanziaria al fondo di cui all’art.15 del CCNL dell’1.4.1999
per essere finalizzata all’erogazione di incentivi  di  produttività a favore dei messi
notificatori stessi.
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https://www.annamessi.it/2017/02/28/incentivi-produttivita-ai-messi-comunali-orientamento-aran/
https://www.annamessi.it/2017/02/28/incentivi-produttivita-ai-messi-comunali-orientamento-aran/
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28 Febbraio 2017

Bilancio 2016
28 Febbraio 2017

Atti  relativi  al  Bilancio dell’Associazione dell’anno 2016 approvato dalla Giunta Esecutiva del
28.01.2017 e su delega dell’Assemblea Generale dal Consiglio Generale del 28.01.2017

Vedi: Bilancio 2016

Giornata di Studio Fasano (BR) – 06.04.2017
28 Febbraio 2017

LA NOTIFICA ON LINE

Giovedì 6 aprile 2017

Comune di Fasano (BR)
Palazzo di Città

Piazza Ciaia 1

Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

con il patrocinio del Comune di Fasano (BR)

Quote di Iscrizione alla giornata di studio:

€ 132.00(*) (**) se il partecipante alla giornata di studio è già socio A.N.N.A. (persona fisica già
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2016 con rinnovo anno 2017 già pagato al 31.12.2016.
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https://www.annamessi.it/2017/02/25/8-marzo/
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2017/02/8-marzo-2017.png
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Tale requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.

€ 202.00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno  2017  pagando  la  quota  insieme  a  quella  della  giornata  di  studio.  Tra  i  servizi  che
l’Associazione  offre  ai  propri  Iscritti  vi  è  anche  l’accesso  all’area  riservata  del
sito  www.annamessi.it  ed  un’assicurazione  per  colpa  grave.

€ 272,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo la giornata di studio (NON è
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

 Partecipazione di 2 o più dipendenti dello stesso Ente:

€ 200,00 (*) (**) (***) per il primo partecipante
€ 150,00 (*) (**) (***) per il secondo partecipante
€ 65,00 (*) (**) (***) per il terzo e oltre partecipante

Tali quote comprendono l’iscrizione all’Associazione per l’anno 2017 a cui si deve aggiungere € 2,00
(Marca da Bollo) sull’unica fattura emessa. Tale promozione non è assimilabile alle Quote
di Iscrizione sopra descritte (Quote di Iscrizione alla giornata di studio).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

Le quote d’iscrizione dovranno essere pagate, al netto delle spese bancarie e/o postali,   comprensive  dell’imposta di
bollo di € 2,00, tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: Codice IBAN: IT06 T030 6234 2100 0000 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento in sul Conto Corrente n. 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento per contanti presso la Segreteria della giornata di studio

entro la data di effettuazione della Giornata di Studio. Al pervenimento del modulo di partecipazione verrà emessa
fattura elettronica.

Intestazione :  Associazione Nazionale Notifiche Atti  Causale:  Giornata Fasano 2017 o numero
fattura elettronica (*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA
ai sensi ai sensi dell’Art. 10 DPR n. 633/1972 così come dispone l’art. 14, comma 10 legge
537 del 24/12/1993 – comprensivo di  € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento. (***) Se la giornata di studio si effettua negli ultimi 3 mesi dell’anno la
eventuale  quota  di  iscrizione  all’Associazione  A.N.N.A.  deve  intendersi  versata  per  l’annualità
successiva.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

L’iscrizione alla giornata di studio potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo
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https://www.annamessi.it/


pagina cui dovrà seguire il versamento della quota di iscrizione alla giornata di studio. I docenti sono
operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un apprendimento
graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A.
condividendone così lo stile e la cultura.

I corsi / seminari / convegni / giornate di studio non sono configurabili come appalti di
servizi.

Pertanto per il loro acquisto non è necessario transitare dalle Centrali di Committenza
(nazionale o regionale), né è prevista la richiesta del CIG. Si veda anche paragrafo 3.9 della
Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011.

La formazione in materia di appalti e contratti pubblici, se prevista dal Piano triennale per
la prevenzione della corruzione del singolo Ente, non è soggetta al tetto di spesa definito
dall’art.  6, comma 13, del D.L. n. 78/2010. Si tratta infatti di formazione obbligatoria
prevista  dalla  Legge n.  190/2012 (cfr.  Corte  dei  conti:  sez.  reg.le  di  controllo  Emilia
Romagna n. 276/2013; sez. reg.le di controllo Liguria n. 75/2013; sez. reg.le di controllo
Lombardia n. 116/2011)

Docente:

Asirelli Corrado
Coord. Uff. Notifiche del Comune di Cesena (FC)

Membro della Giunta Esecutiva  di A.N.N.A.

Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Programma:
Il Messo Comunale

· Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

A.N
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· Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A. 

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
            L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
            L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012

Casa Comunale

· La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy

· Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

 Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno

A.N
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indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga comunicato meno di cinque giorni prima
dell’iniziativa, l’organizzazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, anche nel caso di
non partecipazione alla giornata di studio.

Vedi: Attività di formazione anno 2017

Scarica: Depliant GdS Fasano BR 2017

Vedi: Video della Giornata di Studio

Vedi:

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Fasano BR 2017

Sul modulo dovranno obbligatoriamente essere indicati tutti i codici (CUU, CIG ecc.) che dovranno comparire nella
fattura elettronica

Scarica: Autocertificazioni Fiscali 2017

Dichiarazione sulla tracciabilità dei pagamenti, L. 136/20101.
Dichiarazione DURC2.
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi3.
pendenti
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza4.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica5.
Amministrazione
Documento d’Identità personale del Legale Rappresentante di A.N.N.A.6.

Giornata di Studio Ossona (MI) – 30.03.2017
28 Febbraio 2017

LA NOTIFICA ON LINE

Giovedì 30 marzo 2017

Comune di Ossona (MI)
Sala Consiliare

Piazza Litta Modignani 9

Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

con il patrocinio del Comune di Ossona (MI)

Quote di Iscrizione alla giornata di studio:

A.N
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.A.

https://www.annamessi.it/wordpress/?p=22353
E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2017/02/Depliant-GdS-Fasano-BR-2017.pdf
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https://www.annamessi.it/2017/02/12/giornata-di-studio-ossona-mi-30-03-2017/
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€ 132.00(*) (**) se il partecipante alla giornata di studio è già socio A.N.N.A. (persona fisica già
iscritta all’Associazione alla data del 31.12.2016 con rinnovo anno 2017 già pagato al 31.12.2016.
Tale requisito attiene esclusivamente alle persone fisiche. L’iscrizione ad ANNA del solo ente di
appartenenza non soddisfa tale condizione per i propri dipendenti.

€ 202.00(*) (**) (***) se il partecipante NON è ancora socio A.N.N.A ma intende iscriversi per
l’anno  2017  pagando  la  quota  insieme  a  quella  della  giornata  di  studio.  Tra  i  servizi  che
l’Associazione  offre  ai  propri  Iscritti  vi  è  anche  l’accesso  all’area  riservata  del
sito  www.annamessi.it  ed  un’assicurazione  per  colpa  grave.

€ 272,00 più I.V.A se dovuta (*) (**), per chi vuole frequentare solo la giornata di studio (NON è
iscritto ad A.N.N.A. e NON vuole iscriversi).

 Partecipazione di 2 o più dipendenti dello stesso Ente:

€ 200,00 (*) (**) (***) per il primo partecipante
€ 150,00 (*) (**) (***) per il secondo partecipante
€ 65,00 (*) (**) (***) per il terzo e oltre partecipante

Tali quote comprendono l’iscrizione all’Associazione per l’anno 2017 a cui si deve aggiungere € 2,00
(Marca da Bollo) sull’unica fattura emessa. Tale promozione non è assimilabile alle Quote
di Iscrizione sopra descritte (Quote di Iscrizione alla giornata di studio).

La quota di iscrizione comprende: accesso in sala, colazione di lavoro e materiale didattico.

Le quote d’iscrizione dovranno essere pagate, al netto delle spese bancarie e/o postali,   comprensive  dell’imposta di
bollo di € 2,00, tramite:

Versamento in Banca sul Conto Corrente Bancario:

Codice IBAN: Codice IBAN: IT06 T030 6234 2100 0000 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento in sul Conto Corrente n. 1790 603 (Banca Mediolanum)
Versamento per contanti presso la Segreteria della giornata di studio

entro la data di effettuazione della Giornata di Studio. Al pervenimento del modulo di partecipazione verrà emessa
fattura elettronica.

Intestazione : Associazione Nazionale Notifiche Atti Causale: Giornata Montecchio 2017 o numero
fattura elettronica (*) Se la fattura è intestata ad un Ente Pubblico la quota è esente da IVA
ai sensi ai sensi dell’Art. 10 DPR n. 633/1972 così come dispone l’art. 14, comma 10 legge
537 del 24/12/1993 – comprensivo di  € 2,00 (Marca da Bollo)

(**) Le spese bancarie e/o postali per il versamento delle quote di iscrizione sono a carico di chi
effettua il versamento. (***) Se la giornata di studio si effettua negli ultimi 3 mesi dell’anno la
eventuale  quota  di  iscrizione  all’Associazione  A.N.N.A.  deve  intendersi  versata  per  l’annualità
successiva.

L’Associazione rilascerà ai partecipanti un attestato di frequenza, che potrà costituire un valido
titolo personale di qualificazione professionale.

A.N
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https://www.annamessi.it/


L’iscrizione alla giornata di studio potrà essere effettuata anche on line cliccando sul link a fondo
pagina cui dovrà seguire il versamento della quota di iscrizione alla giornata di studio. I docenti sono
operatori di settore che con una collaudata metodologia didattica assicurano un apprendimento
graduale e completo dei temi trattati. Essi collaborano da anni in modo continuativo con A.N.N.A.
condividendone così lo stile e la cultura.

I corsi / seminari / convegni / giornate di studio non sono configurabili come appalti di
servizi.

Pertanto per il loro acquisto non è necessario transitare dalle Centrali di Committenza
(nazionale o regionale), né è prevista la richiesta del CIG. Si veda anche paragrafo 3.9 della
Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011.

La formazione in materia di appalti e contratti pubblici, se prevista dal Piano triennale per
la prevenzione della corruzione del singolo Ente, non è soggetta al tetto di spesa definito
dall’art.  6, comma 13, del D.L. n. 78/2010. Si tratta infatti di formazione obbligatoria
prevista  dalla  Legge n.  190/2012 (cfr.  Corte  dei  conti:  sez.  reg.le  di  controllo  Emilia
Romagna n. 276/2013; sez. reg.le di controllo Liguria n. 75/2013; sez. reg.le di controllo
Lombardia n. 116/2011)

Docente:

Asirelli Corrado
Coord. Uff. Notifiche del Comune di Cesena (FC)

Membro della Giunta Esecutiva  di A.N.N.A.

Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

Programma:
Il Messo Comunale

· Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

A.N
.N

.A.



· Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A. 

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
            L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
            L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012

Casa Comunale

· La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy

· Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

 Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno

A.N
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.A.



indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Nota bene: Qualora l’annullamento dell’iscrizione venga comunicato meno di cinque giorni prima
dell’iniziativa, l’organizzazione si riserva la facoltà di fatturare la relativa quota, anche nel caso di
non partecipazione alla giornata di studio.

Vedi: Attività di formazione anno 2017

Scarica: Depliant Giornata di Studio aggiornamento Ossona 2017

Vedi: Fotografie della Giornata di Studio

Vedi: Video della Giornata di Studio

Scarica: MODULO DI PARTECIPAZIONE Ossona MI 2017

Sul modulo dovranno obbligatoriamente essere indicati tutti i codici (CUU, CIG ecc.) che dovranno comparire nella
fattura elettronica

Scarica: Autocertificazioni Fiscali 2017

Dichiarazione sulla tracciabilità dei pagamenti, L. 136/20101.
Dichiarazione DURC2.
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi3.
pendenti
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza4.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica5.
Amministrazione
Documento d’Identità personale del Legale Rappresentante di A.N.N.A.6.

Giornata di Studio base in house Trezzo
sull’Adda (MI) – 15.02.2017
28 Febbraio 2017

LA NOTIFICA ON LINE

Mercoledì 15 febbraio 2017

Giornata di Studio base in house

Comune di Trezzo sull’Adda (MI)
Auditorium della Villa Comunale

A.N
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https://www.annamessi.it/wordpress/?p=22353
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E:/wp/annamessi.it/wp-content/uploads/2017/02/Locandina-Trezzo-2017.jpg


Via Dante 12

Orario: 9:00 – 13:00 e 14:00 – 17:00

in collaborazione con il Comune di Trezzo sull’Adda (MI)

  Docente:

Asirelli Corrado
Coord. Messi Comunali del Comune di Cesena FC

Membro della Giunta Esecutiva  di A.N.N.A.

Membro della Commissione Normativa di A.N.N.A.

 Programma:
Il Messo Comunale

· Obblighi e competenze e responsabilità

Il procedimento di notificazione

Art. 137 c.p.c.: norme introduttive sulla notificazione degli atti
Art. 138 c.p.c.: notificazione in mani proprie
Art. 139 c.p.c.: notificazione nella residenza, dimora e domicilio

· Concetto di dimora, residenza e domicilio

Art. 140 c.p.c. Notifica agli irreperibili relativi
La sentenza della Corte Costituzionale n. 3/2010
Art. 141 c.p.c. Notificazione presso il domiciliatario
Art. 142 c.p.c. Notificazione a persone non residenti né dimoranti né domiciliate nella
Repubblica
Art. 143 c.p.c. Notificazione a persona di residenza, dimora e domicilio sconosciuti
Art. 145 c.p.c. Notificazione alle persone giuridiche

La notificazione a mezzo posta “tradizionale”

Ambito di applicazione della L. 890/1982
Attività del Messo Comunale e attività dell’Ufficiale Postale

Le notifiche degli atti pervenuti tramite P.E.C.

Art. 137, 3° comma, c.p.c.: problemi applicativi

La notificazione a mezzo posta elettronica

Art. 48 D.Lgs 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale)
La PEC
La firma digitale
La notificazione a mezzo posta elettronica
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Art. 149 bis c.p.c.
Le nuove disposizioni del C.A.D.
La PEC come strumento esclusivo di comunicazione e notifica della P.A..

La notificazione degli atti tributari

Il D.P.R. 600/1973
            L’Art. 60 del D.P.R. 600/1973
            L’Art. 65 del D.P.R. 600/1973 (Eredi)
Le notifiche ai soggetti A.I.R.E.
L’Art. 26 del D.P.R. 602/1973 e sentenza della Corte Costituzionale 258/2012

Casa Comunale

 La consegna degli atti presso la Casa Comunale (al destinatario ed a persone delegate)

Cenni sull’Albo on Line

Le raccomandazioni del Garante della privacy
Il diritto “all’oblio”

Risposte a quesiti

 Gli argomenti trattati si intendono aggiornati con le ultime novità normative e giurisprudenziali in
materia di notificazioni

L’Associazione provvederà ad effettuare l’esame di idoneità per le persone che verranno
indicate  dall’Amm.ne,  al  fine  del  conseguimento  della  nomina  a  Messo  Notificatore
previsto dalla legge finanziaria del 2007  (L. 296/2006, Art. 1, comma 158 e ss.)

Vedi: Attività formativa 2017

Vedi: Dépliant Giornata di Studio Trezzo 2017

Vedi:

Scarica:  Autocertificazioni fiscali 2017

Dichiarazione DURC1.
Dichiarazione sulla tracciabilità dei pagamenti, L. 136/20102.
Dichiarazione sostitutiva del certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti3.
Dichiarazione relativa alla fase di liquidazione delle fatture di competenza4.
Dichiarazione insussistenza motivi di esclusione a contrattare con la Pubblica Amministrazione5.
Documento d’Identità personale del Legale Rappresentante di A.N.N.A.6.

Cass. civ. Sez. V, Sent., (ud. 03-10-2016)
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03-02-2017, n. 2868
28 Febbraio 2017

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

SEZIONE TRIBUTARIA

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati:

Dott. SPIRITO ANGELO – Presidente –

Dott. D’ISA CLAUDIO – Consigliere –

Dott. IZZO FAUSTO – Consigliere –

Dott. TADDEI MARGHERITA – rel. Consigliere –

Dott. ACETO ALDO – Consigliere –

ha pronunciato la seguente:

SENTENZA

sul ricorso 20683-2012 proposto da:

AGENZIA DELLE ENTRATE in persona del  Direttore pro tempore,  elettivamente domiciliato in
ROMA  VIA  DEI  PORTOGHESI  12,  presso  l’AVVOCATURA  GENERALE  DELLO  STATO,  che  lo
rappresenta e difende;

– ricorrente –

contro

L.G.F.,  elettivamente  domiciliato  in  ROMA  VIA  GIUSEPPE  PALUMBO  12,  presso  lo  studio
dell’avvocato EUGENIO NOVARIO, che lo rappresenta e difende giusta delega a margine;

– controricorrente –

avverso la sentenza n. 46/2011 della COMM.TRIB.REG. di TORINO, depositata il 16/06/2011;

udita la relazione della causa svolta nella pubblica udienza del 03/10/2016 dal Consigliere Dott.
MARGHERITA TADDEI;

udito per il ricorrente l’Avvocato MELONCELLI che ha chiesto l’accoglimento;

udito  il  P.M.  in  persona del  Sostituto  Procuratore  Generale  Dott.  DEL CORE SERGIO che ha
concluso per il rigetto del ricorso.
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Svolgimento del processo
La  Commissione  tributaria  regionale  del  Piemonte,  con  la  sentenza  n.  46/31/11,  depositata  il
16.06.2011, confermava la sentenza della Commissione tributaria provinciale di Novara, che aveva
accolto il ricorso con il quale L.G.F. deduceva difetto assoluto di notifica dell’atto presupposto della
cartella di pagamento n.(OMISSIS). In particolate la CRT affermava che la redazione da parte del
messo notificatore della raccomandata informativa di cui al D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60, lett. b-bis
fosse indispensabile per portare a termine il procedimento notificatorio dell’avviso di accertamento,
effettuato  al  domicilio  del  contribuente  a  mani  del  coniuge  convivente,  soggetto  diverso  dal
destinatario.

L’Agenzia delle Entrate, per mezzo dell’Avvocatura Generale dello Stato, ha proposto ricorso per
cassazione deducendo violazione e falsa applicazione del D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60, comma 1,
lett. b-bis, del D.Lgs. n. 546 del 1992, art. 19 e artt. 139 e 148, in relazione all’art. 360 c.p.c., n. 4.
Deduce che in caso di notificazione nella residenza, dimora o domicilio del contribuente, l’art. 139
c.p.c., dispone che il notificante dia notizia al destinatario dell’avvenuta notifica solo nei casi in cui
non vi sia possibilità di consegnare copia dell’atto ad una persona di famiglia o addetta alla casa, e la
consegna avvenga nei confronti di un soggetto esterno alla famiglia o all’azienda (portiere o vicino di
casa). Nel caso, invece, in cui la consegna sia stata effettuata nelle mani di persona di famiglia, la
notifica è valida se effettuata con le modalità di cui all’art. 148 c.p.c., se nella relata apposta in calce
all’atto risulti la persona alla quale l’atto è stato consegnato con la precisazione della qualità e il
luogo della consegna. Con la decisione impugnata, la CTR ha attribuito erroneamente al nuovo
dettato del D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60, comma 1, lett. b/bis – introdotto dal D.L. n. 223 del 2006,
art. 37, comma 27, lett. a) – valenza di norma precettiva, che integra le disposizioni del codice di
procedura  civile,  prevedendo che  in  ogni  caso  di  consegna a  persona diversa  dall’intestatario
dell’atto si provveda a comunicare a quest’ultimo tramite raccomandata l’avvenuta notifica.

L.G.F., con controricorso, dopo aver premesso che i fatti non sono contestati, deduce che a seguito
della  novella  legislativa  la  raccomandata  informativa  ha  la  indefettibile  funzione  di  dare  al
destinatario certezza di conoscenza di quanto notificato, essendo pertanto elemento essenziale del
procedimento di notifica.

Motivi della decisione
Il ricorso dell’Ufficio non è fondato e deve essere rigettato con conseguente condanna del ricorrente
al pagamento delle spese.

Il D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, art. 60 per le notifiche degli avvisi e degli altri atti che per legge
devono essere notificati al contribuente fa espresso rinvio alle norme stabilite dagli articoli 137 e
seguenti del codice di procedura civile ma ha previsto specifiche modifiche, nel caso la notifica
venga  eseguita  dai  messi  comunali  o  dai  messi  speciali  autorizzati  dall’ufficio  delle  imposte
prevedendo che il messo deve fare sottoscrivere dal consegnatario l’atto o l’avviso ovvero deve
indicare i motivi per i quali il consegnatario non ha sottoscritto e, nel caso il consegnatario non sia il
destinatario dell’atto o dell’avviso, prevedendo alla lett. b) bis, che il messo consegni o depositi la
copia  dell’atto  da  notificare  in  busta  sigillata,  su  cui  trascrive  il  numero  cronologico  della
notificazione, dandone atto nella relazione in calce all’originale e alla copia dell’atto stesso. Sulla
busta non sono apposti  segni  o  indicazioni  dai  quali  possa desumersi  il  contenuto dell’atto.  Il
consegnatario  deve  sottoscrivere  una  ricevuta  e  il  messo  deve  dare  notizia  dell’avvenuta
notificazione  dell’atto  o  dell’avviso,  a  mezzo  di  lettera  raccomandata.  Il  tenore  letterale  della
disposizione  configura  la  raccomandata  informativa  come  un  adempimento  essenziale  del
procedimento di notifica: tale è l’orientamento giurisprudenziale di questa Corte che, tenuto conto
delle pronunce della Corte Costituzionale n. 258 del 22 novembre 2012 relativa al D.P.R. n. 602 del
1973, art. 26, comma 3 (ora 4) e n. 3 del 2010 che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art.
140 c.p.c.,  nella  parte  in  cui  prevede che la  notifica  si  perfeziona,  per  il  destinatario,  con la
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spedizione della raccomandata informativa, anzichè con il ricevimento della stessa o, comunque,
decorsi dieci giorni dalla relativa spedizione – ha deciso che nei casi di “irreperibilità cd. relativa”
del destinatario va applicato l’art. 140 c.p.c., in virtù del combinato disposto D.P.R. n. 600 del 1973,
citato art. 26, u.c. e art. 60, comma 1, alinea, sicchè è necessario, ai fini del suo perfezionamento,
che siano effettuati tutti gli adempimenti ivi prescritti, incluso l’inoltro al destinatario e l’effettiva
ricezione  della  raccomandata  informativa  del  deposito  dell’atto  presso  la  casa  comunale,  non
essendone sufficiente la sola spedizione. Sez. 5, Sentenza n. 25079 del 26/11/2014 (Rv. 634229).

Alla  luce  del  principio  di  cui  sopra  il  ricorso  dell’Ufficio  va  rigettato:  le  spese  seguono  la
soccombenza e si liquidano come da dispositivo.

P.Q.M.
Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese del giudizio di cassazione che
liquida in Euro 3200,00 di cui Euro 200,00 per spese; oltre spese generali ed accessori di legge.

Così deciso in Roma, il 3 ottobre 2016.

Depositato in Cancelleria il 3 febbraio 2017
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